
Riflessione

Le crisi dell’insegnamento non sono crisi di insegnamento; sono crisi  
di vita; denunciano, rappresentano crisi di vita e sono crisi di vita esse  
stesse;  sono  crisi  di  vita  parziali,  eminenti,  che  annunciano  ed 
accusano crisi della vita generale; o, se si vuole, crisi di vita generali,  
le  crisi  di  vita  sociali  si  aggravano,  si  radunano,  culminano in  crisi  
dell’insegnamento,  che  sembrano  particolari  o  parziali,  ma  che  in 
realtà sono totali, perché rappresentano il tutto della vita sociale (…) 
quando  una  società  non  può  insegnare,  non  è  che  manca 
accidentalmente di un apparato o d’una industria; quando una società  
non può insegnare, è che questa società non può insegnarsi; è che ha 
vergogna, è che ha paura lei stessa di insegnarsi; una società che non  
insegna  è  una  società  che  non  si  ama;  che  non  si  stima:  come 
appunto la modernità”. 
(Charles Peguy, Per il rientro a scuola 1904).


